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Trattasi di fabbricato in scadente stato di conservazione con affaccio principale  su piazza Fossatello elevato su complessivi sette piani fuori terra.

La parte basamentale è costituita da un bugnato in finti conci in intonaco, mentre la restante parte del prospetto, risulta decorato ad affresco, con motivi ancora parzialmente leggibili.

Alla luce dei sopralluoghi eseguiti è stato previsto il totale consolidamento degli intonaci, con limitate demolizioni delle parti marciscienti e/o in fase di distacco sulla sola parte basamentale, con successivo restauro pittorico degli affreschi, valutato sul dieci per cento dell’ intera superficie, mentre per la restante parte del prospetto si prevede il rifacimento dei motivi ornamentali, previo rilievo diretto degli incisi pittorici.

Il fabbricato oggetto di intervento, non presenta evidenti dissesti statici, ma evidenzia pessime condizioni di conservazione.

L’ intervento proposto, dettagliato nell’ allegato computo metrico estimativo, è rivolto alla conservazione del fabbricato, in relazione alla sua importanza storica, ed alle relative peculiarità costruttive.

Sono stati pertanto previsti interventi che prevedono principalmente il restauro pittorico degli affreschi presenti in facciata, valutato sul dieci per cento dell’ intera superficie, utilizzando il seguente ciclo:

· Consolidamento dell’intonaco con l’applicazione di Silicato di Etile;

· Ristabilimento della coesione dell’intonaco mediante l’iniezione di malta premiscelata;

· Rimozione della patina scura costituita da polveri e nerofumo, mediante impaccatura con Carbonato d’Ammonio, veicolata su polpa di carta e Sepiolite;

· Stuccatura di crepe o lesioni eseguita con malta fine a base calce;

· Interpretazione pittorica;

· Applicazione resina silossanica protettiva.

Per quanto attiene la restante parte (90%), si prevede il rifacimento dei motivi ornamentali, previo rilievo diretto degli incisi pittorici, utilizzando il seguente ciclo di restauro:

· Rilevazione delle tracce di decorazione originaria tramite l’uso dello “spolvero”;

· Stesura di una mano di fondo di prodotto uniformante per attenuare gli assorbimenti dei diversi intonaci (originali e nuovi);

· Disegno degli ornati con “spolveri e lenze”;

· Stesura di due mani di fondo, con l’utilizzo di tinte minerali altamente traspiranti quali calce e silicati;

· Esecuzione delle “ombreggiature” o “modellato pittorico”;

· Stesura di protettivo idrorepellente.

Per quanto riguarda infine le persiane alla genovese, è stata prevista la conservazione totale, con smontaggio, recupero e rimontaggio.
















